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Pergine, 1970 - Guido Fruet.

La canzone, nata probabilmente dal ricordo del periodo delle guerre napoleoniche.
era stata sentita da bambino da un novantenne che si recava d'inverno « nei filodi a
sfoiar el zaldo »; (filo: ritrovi nell’aia o nella stalla mentre si spannocchia il gra-

noturco).
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NAPOLION

(Son le corone feree)

Son le corone feree

che ha perso Napolion e
sul campo degli onori
non se ne trova pu.

Io m’imbarcai sul mare
su un bastimento inglese,
un general francese

I'e sta 'l me traditor.

Da bravi miei soldati
sargenti e ufiziali
fidi disonorati
socorso per pieta!

E mi vestii da frate
da frate capuzino
davanti a la mia bela
me son trova vizin.

Ti racomando o femina
quel pargolo bambino,
varda che °l vegna fora
brao da sgueregiar.
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